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corte d*assisé di Torino sarà 
I ^ breve chìati^i^ a fsiudicare sU 
una causa che deve riflettere as
saissimo lo sfttò morale del paese. 

Ir compariranno ,jday^^4iiiatti 
Bteméno che due /flCÌo^um di 

riparino, il comm. Malvallo, presi
diente di quella Camera , di confi-
mércio è' 11 t̂óptóti. :, Mongihi,. arbf^ 

cietà ferroviarie. Eransi e r ì t rw^ 
presentati candidati; alia degùta-

'zioiie rolìtiqa pel^^ùaHo « j ^ i o 
di quella cittài-ì— dove poscia ve-
W&eletto r onorevole Ben^^eUo 
i^i-in 4Li ed anzi il- primo 
TÌtìscito eletto. : 
:.Se:. noni/cbé Ìa:^amèra ^éi .^r 
tttìtkti » annullò ì'ia elezione del Mal 
^ ^ e rinviò le c^rte\ m ' tòtò^ 
rità giudiziaria per le praticH^'^ì 
'ftggè ' ̂  motivo dei^brogli MeUorali :| 
•riscontr^ti!!J!Ì^"tì)#U^^^ 

^^f:Ì^ 

.a 

•• • 

ffiTdeflio ^cofnèatìf M ò p i l 
di ben altri quarantadue elettóri 
di quel cóllegiot'sit vede bene che 
i.candid&tiSvolevano: riuscir^ per 

t̂ori, t a i » i o c ^ ^ m p u ^ ^ ^ ^ 
•ìlasciarsrxoi^iperarflfi J..-,:-^.,^'.(-,.i>^ \ 
' ì È/questo ilr^primo proiCesso di[ 

' ,sirnii;èef^0^è chevediapo'Wgei^^ 1 
tótalià* n>a, « p i a m o ..pure cbe ^ 
tuolte altre volte ̂  la Gamera elei ; 

S p i a t i ebbe a delWèrà^^ situili ; 
Tinvii di atti per elezioni ali autorità . 
giudiziaria, né sappiamo bene co-
.?J?4*f perchè venissero d.ìra,entìcatì. : 
Per ^essere il priore «ori' è:"jpe^ îò 
menb?'tristej f̂ ei<«gìovarricordarlo co-
éìè il testamento di quella legge 
elettorale che èra il patt-ponio di 
pochi privilegiati. 
^^Moltisr consolano pensando che 

hi'italia |U'scat\dali'perb^'ogli e-
ettorali non furono così frequetfij*^ 

cpme presso altre nazioni ; quésto 
iffe'rÒ è un magro confortò, perchè 
nessun ; tisico , può. consolarsi nel 
peusarerche altri' trovisi in uno^ 
stato'^iti deplòVevóM^t disperato 

^11-male sussiste anche pressò, 
h ^ e '̂ "̂"̂ ó basta ; potremo -arré^ 
starne il.cojso? . .^p, j ,̂ : 
-Non si vede poi che questo male 
sussìsteva appunto anche quando 
il;voto ^elettgrale era pàtrimpi^ip 
delle classi privilegiate, le, qu^ 
più delle altre devono sentire' la 
influenza della e^^azione polìtica ? 
V Non è già troppo vedere.^^e 
gente che compra o si lascia com
perare tanto sfucciatatnente ? JE 
coloro che furono sempre escludi 
dal voto non hanno diritto di trar-
ne la conseguenza die l'ufiìcìo dì 
deputiito riesce proficuo agli afPa-
risLi? Nou ftì sa poi che questi 
affaristi domiuauo ovunque; e reu;̂  

devHno îeri possibile T invenzione 
dei Krumìri eplàìspedizìoné- ^i Tu
nisi, còme; oggi: sptìò; quelli che im
passibili scontana? al tanto per cen
to le lagrime e'le'goccie di san-p 
glie negli eccìdi di Egitto? 

Tutto ciò risalta agli òcchi di 
tutti e dà un.pessimo indizio dello 
sfcafo attuale della" ^ 3 & so-
cieta, tanto più che la mente riu- ^ 
nisce questo ai t^ntì ,altjfì pròceséi 
copgeperl ehe dìmostr^r^p, il, ; .pu-1 
^trìduni^; dominante npU'iattu^ì^^l^a ! 
iSOCiétài .r'̂ hK-;,^!,_.:; ^'^ry-'^-i --t- '.f'.-V ^HI^-I 

"̂•̂  Questa voltf^Si tratta di candì-' 
/datlalla deputazione parlamentare, 
diqprèsialifti di banche e nGli>MCĵ  
Sère'IP'OommetTcìo e di^iisòciet^ ; 
industriali'; si tratta insomma-dei 
manipolatori dei dènari^é'ideila ' 

tanti e industriose città. ,itah&ne, 

Ma Ognuno .deve pure ricordai^eij 
gli scandali della Regia, oye |gU" 
ranofolinistri; deputatij'c^fei M 

ì 

§ 

Fu la Destra infatti quella che 
pl^feiPbrnaup i! governo dèi paesie 
j^pei.giorni ^ella risurrezione n^-
VgWMle; fu (essala quale non seppe 

' < 1 r 1. H 

I^SPProfittareidell' entìfliasmp ; delle 
P^^^lazioni, per educarle a nuova 

•vitayma colltWgrettezza .di, mente 
•del suoi .tìorainj pòlitìpì, nonsgom-
prendendo Io spìri.to italiano,,tutto 
diresse sulla falsariga, degli stati 
Vicini. ' 

dini. Voi lo sapeva te ; no« è vUo ? 
l ' . i - 4 1 . 

- • ? _ - ' l ' I 

ì 

o^ '̂i3fevff ricordare il 

^m^^J 

^'p3beSàcf«estìedaglìia m^tìégmtó M 
ersone 

^jlCèsppimbili ; f ^Bn te poi^f or-
> r e pep:,l!ag^ssu^Q di; cui il pp, 
Faell^llib^i^ rendersi cólp^vo)^, 

quale cte^Sei'SPOiale, | | ^ 0 e : ; 
peva questaugetetenche altteìcnasa i 
misteri tìi corte e le j prepotènze : 
di •caS'còll^àtìecutóionMl'^orsa ; 
e^Ht lettura dei giornali' modera ti 
o cleiicàlì^ pe^^Ìspirà%t;?^Jg|)^ 
teneva ,appunto a quella classe^ di 
"pjivilpgiati che dpnpineinp >jlà;;.l)a•• 
zipnAi e, chp p̂arlÊ po invece di cpri-
tinuò dei v^y4^quelìe classi an-
felici iphpâ yplevanQfeî empî e.4 
lontane da Quella vita pubblica che 
acuisce la'ménte quando è intesa 
nel senso deirortéstàj^ 

Occorre peMò ehWìparoìa o-
nèstàVpessi di 'essere ^ìba. parola 
vuota^di:^sensp,ii.e unUirnia che 
ì-'utì partìto '' ̂ adopera ^verso l'ailtra 
Q,,meglio una,classe verso r?iltra. 

Occorre che tutte le classi-^ri-

W: Di qui il caos amministrativo ; 
'diqui la corruzione morale? *di, 
Qui là indifferenza' politica, —ri 

jovì^elettoq, lo rmetiamo, rico-

^Ij.p^rrpz^oné .dpll^egia, cointe-
^resgata, ed ai suaccenna-ti propensi 
^Messedàglia, Fàella. M^Ivano-fu la 
Destra che rese possibile còl triste 
•iniìusso M F̂suiD sistefeft̂ ĵgli ŝGèn-
dsai.cbe colla lùè dei fkcilî  
#^déffaffkrisnfio ìstenliScoff?^^^ 

ni 

• » 

, i ^ • M « " 

perchè ì letiori del Baccìu^tmie 
conoscano; qÙAlé bójljii,impressione h« 
lasciato nfiUa citiadìnanzB qliesto ver
detto di aséfiintoria è b^ne sappiano 
ohe fuori d^lla Corte d'Assise e'pra 
una gran,folla, che aspeitava i; due 

stizia. • •• /• '['./• ,'wmw^m' ''' 
ù^éìia. siccome lo pfocanzìoni non ppno 
nnai soverchie, prè te Bruno, VftStito in 
bprgMse.^e Malvardi, il lurido porli 
naio, furono fatu uscire da ^ c i ppr-
ttcina" che met te Rulla salita a\"' Saifi 
U a r M o m o o degli Armeni , precisamene,! 
te;dovftà^i,;tj?pya il pio is t i tuto, nel 
q!*^ .̂P;̂ *>^ :̂̂ 'fe'\l«, ::? ^M^t' ̂ r^: ̂ l,e 
caste suore, cosi poco sollecite della 
'WffhOTk^^lliìl Sdùòandé, e Ma ve 
tìeranda ma'dprf'badBàsrt; stanritf^^i* 
purliando-cdV giovane; ministrp. del 
,S'gnoj,e^,per cpri?oIar3i reciprocapaente 
dell* ottenuto trionfo. 

Gaudeamus! f 

mi 
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Iu«fcTrT.t Wil.n-W im 

• In alcuni c 3 ^ del Venetpi^ 
si è ancora neppure peritato, tìa 
nessun" partùó, tiqncbè ::a 
sclta-prelimìnat^^ càn4ì83Sia 
neppure a ,̂ un 1*^-- ^='.^-i?. .̂ ^ro dìtiprgàtii^l 
zazione reso necessario dal gr^^^ 
aumento/dégU elettori; " v ^^^ 
^̂  ^S#®P^**^''P®^-'^^oversyd d 
crete reale che convocâ ^̂  gU Met-

• ' 

• jTf ' 

^ 1 3K? 
^Ul'•^ '-:• i ' k= 

" r . l 

;̂jNpn SI sa phe per legge ques 
decreto-può uscire solo-15 giorni 
primfcciplla óonvoòà2:i(^è' é%lll« 
mmi§tei!0,no?̂ ,b.%U!(tprê ,̂e,AlcH 

1 1 I ) - ' ^ - h * ^%. 

ani i^U in-* '̂ Pvb déHa ìiàziòité e"̂  la^iiìdùcotiò 
ipnan?!^ tempo c(ecrepita. ^; .̂ 

m 
egiziani ;h- '--, ' 

I l L 

; .^l ' : ; i . .>Vr. , . ; . - - . v - L t , , ^ ^ ; - » 
i..tf 

L 1 i^ì k 
V li >Gig^§ale officiale egiziano piib-
%ÌìPa>#^ stìguente' t^^to del 1̂  ilPcisiojtìé 
;i?{]ire6£t';daUi^grandefrìùÀione nazioiialé 

Intanto JLpopolo mormora sul conto 
à&v penU^^ìV tmparltalità sei ^giu-
Vàtii *sUUa' pietà di 'ijùèllft ^tótìnificeit^ 
t i s s i m m ^ a m a i ' cke «peóde t^ntQfbfiKe 

^ ^ 

^ t * aìtro,; di"̂  aprìre^^troppo^'ptesl 
ufììcialmente la battàglia:? ; ^'W 

in»:-.-.., cyi 

IHttaMvei'éòbferénzè^^-^ìtìdispenàa 

proprio 
P ( ^ ^ ^ è il'lìfPa^lJo^ ed il tti^erabile^ 
làuanrtunati iMmm^^^^ fi 

I -

- L ' . -

. -

E adessojrpoiohà pre^e jBrtittP è sta
to «fl|o|to dairjm&^^zjo^^ ^ i . s ^ M ? 

•con^ 

, i ] ' 

m 

conoscanoci' propri vizi e non <si 
lijno u,^^^^opolio della virtù. 

Occorre'c^^-uguaglianza non 
ussìsta soltahto scritta nelle aule 
nBun.alìzie, ma lo sia di f^^^jella 

interpretazipne di tutte le leggi* 
#^'Ed è per (Jueèto che salutiamo 
tpon plauso Ù..arrivp della ' nu^a 
Jegge elettoralejiiOhe ci fa ,£iCGastHr 
re 'alq^^nutò a quéstp^punto. ?: 
' Nón.si potrà però giahimai ot̂  
tenere.un risultato deiinitivo quan
do nónflentri prima melle .convìn-

*zionì di tutti che natura fece in-
(Jubb||^epte tutti uguali, e .che 
perciò io siamo nel bene come nel 
m a l e , ; . -' • '••• '''- / ' ; •• 

,Non basterebbe il nuovo proV 
• - ; ' ' . J - ^ ' ' 

cpsso pei brogli elettorali di To
rino a farci comprendere a quale 
corffrzìone trovisi in preda l'attuale 
società privilegiata?,,^ 

Chi ^ però cooperò perchè il paese 
giungesse" a ques to 'punto se non 
la Dctìtra ? 

yis l ìpaiversì decreti del • Kèdìvé, 
cWpreSoP ordine superiore che ìkn-
nunzìà Ja destitu;siftne,4i,^^^l>y Par 

(Viste le circoJ^ri^di;,Abmea pa^ci 
"Araby, e dop^\*8r avere intéso il sotto 
segretario di'Sfltp ai-MirnSlerò àte% 
guerra, incaricato della'pr^sidenia del 
Consiglio istituito per ,c|ic'igere gli'af
fici 49l;gpye^n9,,ìl;iqu^le Ĵ̂ ^ doinàn-
dato se, malgrado la presenza (lei Ké^ 
dive e del Suoi ministri in Alessan-
'drià, "sottóH' sorv^èh^Vizà della; t>upr 
:pó inglesi^ egli debba ;o.g|^i^gseg"Ì^e 
gì! ,̂ i;̂ ÌT);i che gli saranno indirizzati 

,1. ottoBcritti dichia 
dKe^'^ia^^^liito alla occupì^aiono 
AlesSStfdrìà f e r^^a r t e de i l e^uppe 
stranierei ed alla presepza deglTiglesi 
nelle a'éque egiziane, ed infine %\\e 
misure prése da Araby pascià per re-
spjrigbfé^^'il^nemico, Aruby pa8cià>è,'iB 
ê deve essere, mantenuto come mìr 
nistro della guerra e della maiiiia, in-
canc8itor;del comando generale del-
Vàifiiiata egiziane, con piena f^utbrità 
per ciò̂ ,v̂ â|ie ìcPnoerne le operaziptii 

ila mpisó [éòivtfPWSl^iSéi'a^ia^ ^ ^ P « 
•della ragasza ykurpàta.:''CìfVi]kotp^^^ 
prio tuttala; la sfacoi»taggin^*4ilrPH^i 

• j - ' .-r; 

VI 

a a 

arano e giurano 
alla occuòì^aìono di 

niil!t |w,*'-*^^^^jt-!"- •.,-•. •^.i-' 
Gli ordini dei Kedive e dei mìnii-

stri aìltiàlmente con lui in Alessan 
driaj'ifqU'aié che si 'àVloro coatftnuto 
e a qualunque autorità siano^incltriz-
zatì, saranno nulli è senza éuettOjUaven* 
do il Kedive tf^itP- contrari Burnente a 
tu t te le'leggi'rtìltgÌoa^5^|j4oivUii,^; 
^ I soitp-segrétar'i dì Stato sono in--
caricatì di sottotneUere questa doci-
sièrie al sultano,^'* ^ ' , • 

son ,o«pRC! spret i ! 
Ma allora date querela, anc^e al 

Pubblico Ministero, che con tanto zelò 
£é^cbri taiilk eagÀtiia^hi/flósteg^utPI là 
taccU9%j!s-.date ^q^u^re^Rga' ••Qp,»:tp-,.4,i 
C^^j^zìoije ; che,,,'fe.M f ̂ • '^Sft?a,,.^t 
Assisie, o prete Bruno, o portinaio 
t̂ìSP;}k'rdi;̂  e*^fììiató"em a l te ^ e ^ 
quei medici che, oneslamenfé ed im^ 
parzialkente, anche a costclidi per
dere: qualche cljepte mil'pn^ripy, yi 
hanno dimostrato ,e,.comprovato cbfl 
la ragazza era stata privata della u-

:^ì»%Vgitì i tà/>' ' • - • • r -^ • - r • 
Irópat-ate, P gfeniton, ad aff^ftereH 

vostri figli nelle>smani,^|^i pretilMan 
date \% vostre figlie, negli pducan.daiì! 
Ecco la bella educazione che loro.§i 
itrifirtisce e comef4MW'»'np,a^s|jà^l 

-^Qn<jiati. f a r le f ^ 3 | e j | ^ .teipe basta 
l'animo, dopo tutte queste enormità 
:che la stampa quotidìanamepte è co
stretta: jàt registrare, se ve^na) bas^a 
r;,animv%i4iP''i «hiudete la vostra pr^lp 
nei colVegi .diretti dai pK6tUJL.,4^11o* 
monache. 

- , 5 

l̂Élstempo adunque di liicpm^ 
re a muoversi, perchè fors^^nb 
d).̂ ,̂ ^̂ §, mpBiv CI separa»-"'*'^" 
vocazione ailjp|tne* 
' ' ^ ^ '̂ "̂̂ '̂ ^ ~ ̂ ^ ^ ff^lrettoSJ^igli :^g. 
tóitii' -^rineipali • dei»*3>vàri:yD|ftì 

che si assumerebbero ^?î óllà?jò^6 
mersna; è tempo iene 'ricordino 
come il nuovo corpo elettorale 
fesffSno ài ,isti;fl^ipne,,,di.^su|^| 

.B<jDcpvinciaimo>T̂ TlÌĉ  ..y 

4 

• ' - ; • 

Sa aiJfìÉì: 5 èòireiite iti PiotóbiiS*) 

1* ê èreĵ iô #̂ ^ nuovo 

il hY^ T 

Dalla Liguria • ì 

(Nostra corrÌBpondenza particolarej 
' Genova, 6.;' 

Cantate pure l'Osanna,e gioite, o 
'Fqvorende suore della carit^... gelosa! 

Ì̂W *̂Ìi'*A® P'?*'® Vin canticp di ringra^. 
ziapjnto ai vostro"DÌO I Ora potrete 
gbServelo pinete Bruno, l'angelico àU 
rettore spirituale. I giqroKti i^ri sera 
ve rfianno lasciato in libe(;tà^ e coh 
ini hftnpo sciolto,il poi'tinujo Maiyardi. 
AnuteuVa a chi ardisce *incòlparii di 
stupro e di sodomia I Aorttema a quei 
cinque onesti. Sfibrati ,ohe' loro vota-
rono contro! Prete Bruno non era 
capace di cominotteie simiU lurpitu-

'^ 

IJ^^ppp^o di stamane haunàrticqlo 
in. cronaca che mi rimprovera d*avére 
nella mia corrispond'^nza del 29 lo-
elio, tralasciRtP' dVàn^veràré fra 'i 
g ornali cittadini c W ™ cccnparono 
del processo Bruno,, apchd ti Popolo: 
e sotìfffiunee .che fa questo « per non 
lasciar passare un'accusa o, una UìV 
Sinuaaione cosi leggernriehte lanciata.'» 

V Apprifìto — perchè ognuno afabta il 
' suo ,—̂  osserverò al collega delPopo-
Ho esser solo per pura dimenticanza, 
:iri^yero^StfetfW% cHò |o Pop 
ho accennato al suo' giornale '̂ed ài 
suoi.artìcqli battaglieri, che per fer
mo in questa occasione hanno con-
ì^lbuitp non poco a dirailie/le tene
bre in cui sì voleva avvolgere il pro
cesso testé svoltosi allo Assise. N'm 
era animo mìo di Imicxòre accuse o 
itìsinnùzioni. Abituato ,,cóme sono ad 
osservare, per quanto è possibile, 'a 
più scrupolosa iniparzi»ÌVtà, ho la cfin-
vinzionè. è spero vorrA credermi il 
cronista''del' Popolo, dì ^ W essere 
mai sceso nà di aver a ŝ c§,n̂ eFe tanto 
basso, \ 

Nohlesse ohlige. CICERO. 

tprvphtò dì numero lt6, papi fanuj 
^ , segi^iyaijpstrumento;4Ì1^ 
stituzione di Società fra. proprie 
Jtari ie^^ntadìnii& t r e 5 « ^ f f 

• • " • I ' 

Piombino - Dese, Trebaseleghe e 
Morgan 
forno costìrùito'ih SìLvelle secondo 
jl^^feg?^ dpi :b^r?pperi|o D ™ ^ 
Doti Rinaldo Anelli^^^^^^ ^ ^ %fe 

Sieno fatte le 3èbìté lodi al sig. 
conte Marcello Ferdinando^ prorPo-
tore, uftl vpt̂ nte . Qirp!^,^;^|^9t||,: 
sindaco di Trebaseleghe ed a itìittè' 
le altre 

- ^-1 

ì"' I 

I l L^ 
. ' ' . 1 

,1 

• - 1 

_ l > 

• ' ' ^ 

i ^F • ; 
ar\ 

pensiero di migliorare ileioondiisio^ 
hi dèi contadinif'^^ i -.^ 

- : / 

^ p 

v i i , 

I : r' 

de U morte , aell'egregio ingegneifV 
Mislrongo, consigliere p(o 
dìsMetlOpdLArisignàji^V " 1 ^ . . . . . 
„ Er^ persona assai , ^tipoata e di 
schietti princìpìi liberali; fu presjdénte 
della ìBtinca di Arzignan(||4e tìarlà 
sempre cpmpianto d ti vSùòi cop^cTttàdìiii 

Asiiago. — Il fredtìi^,4i)tepsp delle 
noni non riusqirebbe troppo fuvpre-
vole al bompo mili tare^»!; , 

Ciwitìlìal©, — V inaugurazioutì 
della liî iidt̂  a OaMbnldi in Oividalé 
riuscì a(ilendidis3Ìma,'Intervennero 25 
bandiere, numeroso popolo e molte 
rappre'sentiiirize fra le quali quelle 
delVeroigi'H'zìoiie gorìaimia e:tr'e»tina, 

Furono deposte 12 corone. Vennero 
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cplUttO piccolo e Ufta pellegrina at
tillata alla vita, lun^t%òMe il braccio 
teso ^j^iiiusa davanti. i,[:f< 

Altri più elegantiiipu^e per VÌf||;io 
sono qt t lWin seta: tagliati quasi co-

e viéites. Alcurti increspati al collo, 
SI sciolgono poi ^d^^^dorso e tornano 
a riunirai in crespe p e i tutta la lun-
ghezza e a larghe pieghe ^|Ì§maniche 
sono larghissime in modo che il so
prabito sirhuU davanti una gonna pie
ghettata con tfisite corta, 

Ve ne sono anche della stsislTstoffa 
0 dì lana a piccoli quadretti, lunghis-' 
sìmi ma lisci, attillati in vita con ma-
niche larghe e increspate al riianichi-=. 
no; poco pjù^^iù dt̂ Ha vita hanno però 
«n gran rìsronfìr) a forma di gala delffî  
stpssa stona, e questa è la loro unica 
gUHrnizinne. 

> Non dimenticherò neanche i sopra-
Q\\ assessori Càccia- ( biti colili;̂  n u eleganti ma meno c(^.j 

Sga,G.'eg0ri el'ingegnere òkpo Uon^^i m»u\\ n f.^un^ di p letot o A\ Vìsìte; 
^rumici 6i .;i'éc9;i^iy^ ad Udme^pec ^ i p^delot coni sono per lo più di stoffa 

^ Jitinziati 5 discorsi. Quello del pre-
sTdentié della Società operaia inizia
trice del patriottico r tc#a^ i S ^ e s -
«ion^^^^^l por robustezza di concetti 

^ ^ ^ ^ k città^ fW addobbata a.-

€7%ifi«»gS;l@.-** piena crisi comunale. 
stante la rinuncia di dìcìotto cons!|;tìeh 

ii^;quindi per I* assoluta impossibilità 
d i formare una ntòva Gjuntgi^iisseado 
j ^ t tua l e tutta dimissionaria. Non vi 
é altra soluzione che quella dallo scio-
glimento dell intiero Oonsiglm. 

ffiHie. rr Ecco con quale s'oia e j 
cotnpunziorie il VeneJo Criiióìicù An» 

unzla il^trionlo del siio candidato 
Nftzari nelle eltì^ìonl provinciali con-

liil^^Ventiìra:' 
Ecco un bel risultato, del quale 

ingraziamo Iddio di ciiore. Il voto dì 
ffmenica, ha dimostrato quatito spon. 

tanlè"% |>opolari^^^ ie dunostra» 
zioni delia CHnwglVa contro il no:9tro 
ottima^pl^àlndaco, cav. Nazari.,» 

I 

T9*èvt»b. 

assistere agli eso^ment i di luce e 
Settricaisì dice che anche il Miinici- chiara, guarniU con cord->ni e passa 
pio ,dÌt*i;vlreviBo pen^i ad introdurre ! mani e stretti in vUa .Hinno quasi 

tutlî 'f îl? colietto ritto^^ -sono molto 
fiiòllatì. Questi làaoittno. Vf»d6re l* a-
bUo, ed è necesj^ario pigrciò portarti 
con toletta elegante ma per lo piii 
scura. 

- • I 

!|̂ uestp genere, dVilluminazione, 
9JÌ£Snet -r- A Moggio e a Gavazzo 

è'scoppìato ti vaiuolo. Nel primo di 
<Ìiiesti paesi si sonò oramai verificati 
afei'casi.' In, caus.a dì ciò dicasi che 
genp sospese le manovre che ai do-

"^no fare sulla'destra delTagliainentó. 
;V-~ L'^ósperimènto d* illuminazione 

àvlùiee 'elettrica\à,riu8cifco^t,timamen• 
ttì, secondo un dispaccio dell'4di"iar 
ileo. Ma un dispaccio della V^n^aa 
ysìburà che l'èàito fii poco soddisfi 
^énj^.; lAlluca è troppo.,|i|^M*j^npn 
suracente^ p e ^ ^ p u b b U c a Mxt^ 

mPaitiddèlFviuU g iùnp*%h 
^iQffAidìzio. assai slvèrò ; ( dlóe che 
||esperime^j!^p^ non si puÒWdire so aia 
o meno riuscito. 

W^noKla... »^ Sono cominciati i 
Ì |orU>edtrècogl ierg^el 'LÌdo; : 
Hì^^^d^?S^t^>^uìtQ^ il: fabbricato per 
i* u f t l ^ t ecn ico : gojf^rnativft e si cor 
iÉkincit@w'c'odÌruzion0 di, due.case per 
gii òpérai^dejtè Società Venete di co-
stru2ioqì/£àsuntrice dei lavori 

iiite'; 

Le visite» corte si fanno di, stolta 
operata a fiorami, nera, leggera, ed 
hanno la medesima forma generalmente 
di quelli lunghi, ma sono assai guar-^ 
niti con merletto a frangia S^predomi-
na però il merletto sóiKnuo o messo 
a profusione e cioè dué j^ t re giri in 
fohdo, uria lista conchigliata dìetrone 
davanti dovè si allacciano, è due ò tre 
gii'iJjoiondo alle manichei ferhiàti con 
uri nodo di nastro. 

Questi ultimi^jtì portanéfiinche la 
città e sonO; anzi poco adat t iper j iag-
gio perchè assai guarniti e ricbiedenti 
perciò una tliitettà conveniente.^ 

1 cappelli dà viaggio' devono esfirè 
in^icn^onia coi soprabiti, cioè grandi 
•:lispi. i^er.iftLpij^ ?i'•'OT^nQ q«olila 

l i ' I Ih 
•• •• ' 

n , ^ ' " , . • ' 

'"̂ póT d& nàoda. •— Gentili Jet-

^«^^c^ema-^^àTecf il 4elirio,̂ ||?jPRr 

._^„„is8irai, tesa molto; sporgdn,te|: 
montati samplicementl':coh gran nodi 
di tuie e pizzo; rìiente p al più 
alcuni 'fiorì, ' preferibitmente ilbri : da 
campo, non d i gift^dino; ' ' '̂  
VGli atìvalettì peir viaggio e per carni-

[ k 4 r L B l b « ^ 

- v. 

l ' I 

I j l 

Hi^ 

divag 
^ ^ ^ i ^ viàggi occorre'un'soprabito. 
Éico' péircià i t ^ à i c^tà^sk q'ùe8t<^ 
importante ìndurnento d'attualità. 

Ve né-Bono alcuni a forma di pa
pi a doppia bottoniera, lunghi fin 

<|uasi Mi^éstrémità della gònna, con 
risvòlti e; colletto piccolissimo; la 

^maggiormente usata pertQuesto 
ènere 4* soprabiti èi^lana leggera 

<>oldr;|»S4;'>lVpure tela gr.f5#^^ 
déìia'stessa forma con una sOU 

' •"•••M^-vl 

iStofTi 

iffa di bottonr accollati, anch' ossi con 

• : • • • ' • - . - i .i 

:: I m p o B i e daretàf i . r -Elenco delle 
decisioni émesèW dalia Commisaione ' 
tìiìmwnlft^òllà^ òeduta aer4'^^1)rìle;;^ 

Ricorsi ammessi: Fasan Angelo, 
sarte.... 
É Ricorsi ammessi in parte : Doìfninl-

| i l | to Antonio, pizzicagnolo -^y|ASSì 
Maurelio, véndita vino. ^ 

Ricorsi respinti: Oavallìni.Qostant^, 
fornitore paste alla Casa di Ricovero 

>i.|?!é|mf;̂ ' 
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Nell^rrienjte incolta di Friit.>lìn tali 
frea^itì vi si ftìcero sentire di spesso; 
eTegli iucomihciò a mostrarsi ihdì-
'sòiìplinato .e f insolente verso i guar-

Fortunatamente un caso strano ca-
'iiUtogli valse a guarire il suo cer-
"^vaìlflàmmalato e: à̂  sradicare i geî ^ l̂ 
chp. crésciuti e rigogliosi un giprnoi 
lo ' I rebbero mandato al capestro, ; 

ridoiin aveva ora compiti ,i sedici 
i l ai tiepidi' Bnfa dtìlla gioventù 
Wbre ^ra fiboeciati^,una PXÌM^ 

m^'^-

t-

^ 
- l ^ ^ 

salóne amoroBa. 
Il portiere delio stabiliménto penale 

aveva uni figlia, abbiStnnKa belloc
cia. EtU attra3se*|(i sguardi del gio-
Van» detenuto, e questi, bentosto, pro
vò piacere a vederla pussarH ogni 
tanto attraverso i r cortile ìnterj^o, per 
attingere acqufl. 

Un giorno egli le b«ttò un fiore; 
ella lo raccolse e sorrise all'imberbe» 
donatore. 

Siccome i detenuti indisciplinati 
vengono rinchiusi, per castig", in cella 
ipwciali e non hanno punto il per
messo di passeggiai (jj co-ì Fcidolìa 
«ion txovava quftsi mai il veiso dMn-

n 

diiizzare una; parolina alla giovane 
fì|lia d*il portinaìfli 
^̂ ^Ma quando potè di nuovo passeg
giare nel cortile, egli la vide, le parlò 
« • • • ' f i r ' - f p l i c f . v - ' '-•':' •"• ^ •• ' ' ' I S ^ i - . ' . • ' ^ - • • " . 

Da fjflta^^oìfcain- pòi, Fridolin.si 
mpsirò sottomi'sao ai guardiani; non 
riyiitiòfp'ù nella cnlla per castigo. Egli 
potè cortpggittre U ragazza, e la sua 
indfifl, un po' fiera di prima, ora e-
rasi fitta mite, e docile. 

Imparò a leggere e a scrivere, non
ché ,'•" mestiere, qu**Uo del fubbro, 
A «lio tempo usci dallo stabilVffjeiiio; 
e il ladiUMCpIo entratovi ancor ragaz
zo, tornò a fir parte della società co-
^^P^^qperaio,,,^^^ _"V; ^ >V.' ; . 

; Fu il s»g. Oarbii^lio a procurargli 
un collocamento nell'officina mecca
nica a Porta t'Mtf^se. 

Il 6ig, G-^rbugiio, dopo rimasto an
cora qualche tempo nella sua camera, 
prese ti cappello, nstìi in istrada e, 
passando per la Plazia dei Mercanti, 
montò neiypmnibus per Porta TÌQÌ-

Giunto eoU, si diresse verso V offi
cina ove lavorava Fridolin, che egli 
trovò fatto ocpupiito nel riparto dei 
fìibbri mecoaniei. 

— Cam signora ""disse il giovane, 
appena ebbe scorto il ^uP:.vÌ3Ìtato-
re. — Sono: felice che siate^''*enuto, 
JDnbbo parlarvi. ; ' 

--- Antih'io, ragazzo m'o—^rispose 
Tiiiteilncuiore. -T Stanti, potresti HI-
lontartartt un momento dal labora
torio? 

• , - • 

— Cavallini Costante, fornitore paste 
al R'covero di mendicità— Ferazzi 

: • " • , ' " 

Paolina, cafìfettìera-^^Zamperetti Lo-
renilif^'Vvocato, (̂  

, Riassunto del movimento delle Cassa" 
postali di rispàrmio nella provincia 
di Padova a tutto il mese di luglio 
;1882: y .: 

l ibr^N. l f ìPL. 22H74.24 

pera; esso calcola poi auU*appoggio 

t--

Padova 
Aliano < 
Ànguìllara e 
Battaglia < 
^Bòvòlenta « 
Bresseo « 

l ' I - ' 

Campo S. Piero e 
Castel baldo « 
Cittadella « 
Conselve « 
E-ìte « 
Monselice « 
Montagnaiia « 
Piazzola « 
Piove di S'ìcco « 
Ponte di Brenta « 
Stanghella 

30 « 
100 r 
15 « 
14 « 

139 « 
44 

<•; 

18 
1G9 
I2B5 
385 
296 

99 
io 
21 

1424 co; 
5987.7; 

130 50 
60G 83 

62G9 35 
1269 48 

dei òittadinr 
•v^r-i^r..-. 

28599 OG 
I 

53'20.6U 
358-2 38 
2378 88 
4222 57 
1501.25 

Totale N. 3132 h. 319911.19 
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SullV ac(|U2& p o t a l i i l e ebbe a 
pubblicare un opuscolo interessantis
simo il cav. B, Concij doye;,f%descri-
zione del suo primo pozzo. 

Vista PTmportanza dell* argomento 
ce oe occuperemo con sollecitùdine e 
-jdeltagliatamente.^"'..' .^^^g^.:' aateg ^ 

Intanto i nostri ringraziamenti al-
l* egregio ingegnère per T inizia déU'tf-,, 
piisGoìo, di cui 0n d'ora constatlaniò 
il brio con cui è scrìtto, e là chia» 
rezza e sicurezza con cui vengono 
avolte le ragioni in favore del siste-

I ' _ A 

ma da lui patrocinato. 

^%^autunnó;è il periodo dei congireBsi, 
e non v 'ha città italiana in cui sii 
scienziati e gli industriali non ne ten 
gano qualcuno. 

Padova quest* anno avrà essa pure 
il proprio; essa; ospiterà dal 4 al 7 
setteMibrl^l^ associazioneoftalmiclàl^^ 
liana. .^i" 

La radunanza verrà inaugurata nel-
iVaula Magna'dfìia nostra XJniveriità 
i l .4 alle ore i l ant. coli* intervento ' 
della Banda Cittadina;, là .verranno ; 
tenute anche le altre sedute, ,i4j,;.r 1 

Il prografnm^ cogli,^^|rgoroenli da; 
discutersi venne trààmóssb agli ocùlii- , 
gti e agli altri medici. ' ' 

3I congreRSisti faranno una gita alla 
città delie lagune e vi terranno una ; 
seduta a quell'Ospitale Civile, v 
^ Altra seduta ma di genere diverso 
i t m i W t ì t k nei vicino Mm^^^ con ^ 
Ufi dtjuner^ !-f-Cppressisti, gustando i 
profumi esilaranti dell* ottimo vino dì 
quél sito,^ visiteranno la tomba del 
cantore dì Laura e di Cola di Rtenzi. 

Il municiptp SI pose a disposizione 
della commissione per,/facilitarne l*o-

tanti di Vìa Santi 81 lamentano a ta-
gionflj^rchè quella strada R i d o t t a 
un vero immondezzjijo, 

È?yerÌ8sìmo «he Ò strada assai ré-
mota, siccóme posta air estremità di 

» " ' ^ ^ ^ y ' ma CIÒ non toglie che 
a n c ™ Ì | ^ ^ p b b i a ; a venire ••.litiànte-
^ t a la decs^ia|&^..ppiizia. 

Góìòro po iUhg i^b i t ano - sono cìt* 
tadinì corno tutti gli altri, non meno 
di coloro i quali ab'tano nel centro. 

Crediamo anzi che vi sia una ra
gione maggiore per tenere quelle lon
tane località in ÌHtato dì polizia. Oi-

o*.̂ ouuM^^**'̂ ' 8' lamenta cho quelle casupola 
17357 55 ! î on siano ppr sé stfRìe troppo sane, 
7422 23 f s ê si vorrebbero ridotte astato pia - « ^ , . , .^^^^f.,. _ , . ^ 

locativo; non si comprende che la-
sciando' deporre nelle strade le im-
mondizie non sì fr che p^g^iorarna 
la condizione? QnesU ab'tantì non 
ne soffrono di più nella sald^e? 

Raccomandiamo pnrc'Ò,alcunicipio 
di volf̂ r disporre perchè gli spazzini 
si ricordino anche di quella remota 
stradicella. ^h^k^.. 

'« '««(are pùbli l lclf te^ — Rice
viamo e pùbblichiari^^il seguente vi-
gliettino; 

Cavo Cronista, 
Giungendo 1* altra notte alla^Àa-

zionWerroviarià da Venezia non.j^i| 
ho trovato nessuna vettura pubblica 
tranne il solito omnibus. 

Non si potrebbe diaporre^^^fchè 
qualche vettura vi ài -trovi sempre, 
tanto più che in queste giornate colle 
corse di notte arriva da Venezia mpl-
tiaaima gente? 
; Figurati ! ero: stato a ;vedere la s«-
renata^|.n«l': tratto dalla 8t«tione t 
Pedrocchi, «Pipato in q\tell* omnibus 
con tanta gente, vi ho lasciato tutto 
il divertimento provato. 
^'Abbimi pei"". ••.̂  > » . ' " ' "''̂  

P^T^uo.-.^aff.mo:-'-/' 
fsegué^ fi firma./ 

Giriamo cui spetta questo reclamo. 
.; Cogliamo pero U occasione per la 
causa dei vetturali/^PH dei cavialii a 
chiedere eziandio qbe per coloro che 
sono'costretti a quéi servizio si próv^ 
veda con un riparo contro Qa jiiovatil 
i'"(éb<jèhU r̂ag5 ì̂-̂ ^al!̂ ÌS!é.̂ ' -M^t ^'-^ ''' 

Su ciò battiamo da^anìii;v>M-
; Quando verremo ascoltati? 

Orf r r - Ie r i f^e ryg) prò-
.,.„„,da; Venezia e diretto àMou-

za passava alla nostra ^,stazione fer« 
ròviafiaJl Re. 

Viaggiava egli nel piùstrltWiÀco-
gnito. Fra le altre persone del suo 
seguito trovavansl il ministro Visone 
e il generale Pasi. 

i ia « m p« lg ,o . -^ Un ragazzo a 
nome Pietro -Ferrato ^ 'anni dodici 
cadeva i n a i a i San ? Massimo in un 

Fu vera fortuna si^^t*¥^tutta con
seguenza ai ebbe lo schiacciamento 
del dito; mignolo della mano ffinistC 
del rimanente rìmas^Kleso. 
;••; l8*l!ft»4o IWwtftlc'lIlf̂ '̂ — Prograifri-
ma del concèrto che verrà eseguiti^ 
dalia banda del Comune di Pado^l 
In Piazza Pedrocchi staserà dalle oro 
8 i | 2 alle 10 1|2 pom.: 
lisJfeJka —Hìl̂ Kizzi. •.. • 
2. Pot pourri -^ Ballo Pietro Wcca •— 

Chiti. 
3. Finale 2° — Stella del NorÌ 

'Mey^rbeer.fi^, 
4. Val d'Oiivì— Caprìccio per cìarin& 

,̂ J^;=Palumbo. ;•"• 
5. Sinfonia -^, Dinovaft — Mfiverbeer. 
6. Marcia — Vampv^-r- PallSbo. 

•• • ' 1 ' 1 

ì&laffi« «n i^i^-S. —- Anche oggi 
il diario di pubblica sicurezza sì man-
tiene perfettamente negativo. 

E che-la'^òntìnùì sempre cosil 
CMSS. a l «ti. — La, moglie dì Ber

nardino eniia in un msiguzzino dove 
è scriito: Generi diversi, 

. 1 ' • . 

j- I 

— Me ne f̂ cci'* v îî ^e Aa 
— Uno, dì che? 

jTohj! Un gieneyo^per.Rìia figlia. 

ì 
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BoMvìf t iuo d e l l o Btà fo Càwilo 
*' delS. 
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Wss^cSi«V -i^ Masch (i4*-;^ Fémmine 1, 
' MaiHui i i»»! .—- Vaiesio Giaco'mo 
iLor^nio ft|iia,iii^|Batta, cupo, mùsica 
nel ,40.* finteria, celibe», dì .Altavilla 
Monferrato, con Veratti Adelaide fa 
Girf'Iamn, civile niib'te, di Padova.» 
; Ifflfos^éi; -^ PérlÌ!;p;ia,,>Gìacomo .di 
Luigi, di.fflesl ,3., — Un bambino e-
sposto d* anni i mesi Ò, entrambi di 
^Pàdova/'^ '.:' '••'^^^ ' ^:^-^ :./.' 

Sgaramella Giuseppe fu Mìchele,di 
anni 23 mesi 0, soldato di cavalleria^ 
celibe, di Bitonto (Bari). 

'•" "•";• • ^ d e l 6 ; \ y ' ' ' . , • • ' " • ' " ' •^•'• 

WssÀoittìi — Maschi 3.'--^"FÌ9rnmìti8 3. 
^ BHaÉrlm»!»!, —;-Bonato G. Batta 
fu Sera0po, fornacciaioil^vedovo con 
Bertogno' Maria Luigjià di Angelo^ vil-
lìca nubile^ entrambi di Bpusegana. 
: Plovan Gìacjinto dì Pietro, villico^ 
M^* m Sfihiavon Eurps ìn^^ An-
onio, vilnca,, nubile, entrambi di 

li 
^ 

I -= 
?̂  

1 
-j 

3 

and ria. ^ ^ ^ L • 

•^m^^ 
fr-;,.^i;: •'.t 

^ © » a / ! ^ Peloso,S,<^wm Mattea ftt 

1 

ta. — Fadiga dot|. A lessanftè' fu Vjn-

ì 

i 
ì 

lugato. tuttiiìi'Pftcì^vt;. '^' I 

f^ 

pozzo 

'~iW ^ Sicuro; Adesso vengo, sijbjtg^i; 
E il giovane,jjtfmato in freU^ìl 

lavoro incomincialo, diede un*occh'ata 
intorno^i^a sé, avvisè il capo fubbro 
ohe doveva «ssentarsi U|4̂ : momenib, 
ma che sarebbe tosto ritornato. Allo
ra fece cenno col capo al signor Gar
buglio, come per accennare eh* era 
lai suoi ordini, ed pntrambi uscirono 
premurosamente e silenziosi dalla fab-

: b f i c a . •-^^-'' '-. : ^-•• <.: / . - . :-;'• " ' 
—i Ho da comunicarvi delle cose 

graviss'me. Ma qua, in istrada, non si 
può parlare con tutta libertà. Andia
mo da Maimma Berta. : 

Cosi designavtìsi peperalraente una 
piccola b*tt"la, ove^gU operai usavano 
bere i bicchierini di grras;3à. 

Mentre si dirig**vanó Vtìrso quél si
to, poco distante, Fridolin domandò: 

— Avete avuto il mio biglietto, nev-
vero? ..•.':,. 

— L'ho qua in tasca. 
— B**ne -^ ripigliò il giovane, — 

Non c'fè tempo da perdere. Ieri sera 
ho sorpteso un mezzo discorso che ei 
Mara<Ìory quel cattivo soggetto che 
conosceie, fticeva ad un suo compa
gno, un figuro come lui. Da qu>jnto 
ho potuto capire, pare chti et Mara' 
dor intenda di commettere un assas-
sin io. 

— Dove? 
— A Montevecchia, lassù in Brian* 

%a. Il conto di Sani* Onofrio vuole dì-
sfarsi di una persqpj che non ho po
tuto sapere qu»le fosse, ma che si 
dice ossero il drudo di sua moglie. 

. • ' ' • ' • : ' • • ' • - ' • ' " • . • - ' i " • - ' . . , 

Abbastanza gente assi^itetie'iersera 
alia Frine é\ Castelveccliìiò, e applaudi 

fcpiù riprese gli artisti, snpratuitola 
E. ZiicchlnÌAMaiono {Frine)y là sitn-
p a t i c i ^ ^ a V^,tHBonive«to;^lfÈÌiòi il 
bravo K. Bore li, il quulg^Hterpretò 
egregiamente la sua parte,^- • . , 

Sta sera abbiamo il iJiuomama di 
Sardou, ^ 

ì 
•i 

'A 

I 
• . I 

^ ^ 

SPETTAGOLPf)' OGGI 
TE A TRa aARiP A LDÌ^ Fh dkimo 

•• -r 

•k 

Divorzio 

- Ah, ahj ~ scjamò^i^l aig. Gar
bugliò. -^41 conte^h 

Questo'non lo so. È statoci Afa-
ra'wr^% rifénriof^Per l* uccisione di 
quella ,tal; persona, il conte promette 
una bella sommettà, credo parecchie 
migliaia di lire. Ma ci sono altri par-
tictìlari che ora vi racconterò. 

-« Aspettate che siamo soli, Eccp 
la bettola di Mamma Berta. Meitia^ 
moci in un cantuccio appartato, e di
scorreremo quietamente. 

.1 duo uomini entrarono nello spac
ciò-df'liquori, ordinarono si portasse 
loro da bere; è, seduti ad un tavolò 
nel fondo della bottegai riapiccicarono 
i'iòro discorsici.-•:,,^ \] ': ^' 

Quésti dovevànb'offrire un interesse 
speciale, imperocché il «ig. Garbugli^' 

maggio di capta chti colassù ^ | f.tb-
iJrica, e.,fanch0 per una qiuiliià spe-
ciaie ili vino. MA esso e ancora mag
giormente noto ad una parte della 
borghesia di Milano; poiché nól.modo-
sto paesuolo di Montevecichìa, in tutte 
le case dei contadini benestanti, —-
e questi sono parecchi ^ ^ S f l t t ^ J | o . 
no, durante l!aut,upno, buon numero 
dì famiglie che ivi vanno a passare 
l riiesì delle vacanze. Alle volte f r a ! 
villeggianti,-'81 trovano anche delle 
persona appartenenti alla n^Tgl̂ qie so
cietà e all' aristocrazia ^4? i t i^^^^^W 
in primo luogo, conviene mettere il 
conte di Sant'Onofrio e sua moglie, 
la giovane e beli'a cpnteasaìiiQìselda. 
Abitavano essi in quei siti uri vecchio 
e sontuoso palazzo, posto a sinistra 

I 

H 

i 

ì 

I 

tesia nelle munì, sta^à muto ejitienta 
ad ascoltare lenvélazióoi di.Fridolin. 

11 ..Hi 

coi gomiti appoggìatygl tavolo, p Colla I sul limitare delU strada che, serppg 
giando in sul colle, conduce e sale 
dalla valle sottopostsUjpo al paese 
che occupa il cocuzzolo'e ihe ^'imina 
buon tratto della Bnanza, daì'^*Corni 
di Cansto sino quasi latLotiCf'' 

Al tempo in cui avvennero i fatil 
già narrati p'ù sopra, la contessa Qi-
selda si trovava sola nel suo palazzo, 
in campagna. Il cnntp, adduc^ndò la 
urgenza di definire tiluuni affari col 
suo binchiore a Milano, se ne rima
neva da parecchio tempo in quet.-ta 
ci t tà; e solo, rure volte, si riaolveva 
di fare una scappatina in campagna, 
tanto per salutare la moglie, e sapere 
da lei 30 non le occorresse alcuna cosa. 

UL — Tramonto di aole 
e aurora di amore. 

AF%ord di Monza e poco lungi dalla 
strada provinciale che percorre un 
tratto della Brianza passando per ,i 
bprglii di Usmate, Osnaf^iOaizani 
ga, s'innalza d'in mezsso .alle ondu| | | 
zloiii del terreno un monticeUo, sul co
cuzzolo del quale sta eretta una chie-
suol». la chiesuola del vicino paese di 
Monllveechia. ̂ , 

Questo nome è noto ai buongufitai 
lombardi, e sopratutto ai cittadini mi
lanesi, per l'ottima qualità di for-

ì 
-•r 

(ContimmJ 

3 



^̂ f̂̂ \̂ . • 

ria CH 
ÓVft 

i' egregio amico 

Hia e preziosa esistènza si 
in L'ivòno nella persona del-

s*if4ì%cffisco vfiiNiisn 
^ 

Aveva soli 28 anni ; trovavaai peà 
cifenella piena vigoria A g l i anni e 
uh bellissimo avvenire gli era parato 
davanti per le^KbelIe doti della sua 
mente e del suo cuoiteĵ .;. 

r queste era amato da quanti lo 
•jlkyicinavano; per queste postergando 
gF^gi delia famiglia era andato come 
ingegnere ai servizii della S o i ^ à Ve-
netà dì costruzioni e trovavasi adesso 
a Laveno, ov'ebbe a spirare. 

Gioviale di modi, f*irmo di propo
siti','^ di intelligenza eletta tutti eoa 
me Jo rinspiangeranrio; non resta però 
a noi che il conforto che la memoria 
tìua non possa giammai venire dimen* 
ticala. 

Vittorio Levi CiMta. 

<>^<tffXi3^^Q, ,mmBk banda di 
iLm^ proclamato lo stato 
. ^ 

tal ̂ ,9̂ 1 
musb^Vm 
di Éikeciir^Si disti^lti di Schtimla, 
Pravadi,^ÌEft^rand e Tirnow 

ForUflcazioniinGerìi/iaiiia 
#X lavori di difesa compiuti da 
Prùasta sulla frontiera russa e i più 
nòttìvòli del quali sCìiÉi^^nuovi forti 
distaccati di Thorn, progrediscono at
tivamente^ Da qualche tempo si, la
vora con attività febbrile, cosi che fra 
poco Thorn sarà una fortezza di pri-
n^^ordine 0 non uft campo trincerato 
quale è statò per •tipo tempo. 

• ^ 

• - ! • 

terdetto dalP amministrazione della 
jprop>j 
pfl 
c b i * l l si dRvono'l®!^^ coinè mare 

ilia dèli* Impara 

0|lfia sostanza, (ideandogli hrtKiàp* 
ntigko dì ISO.OOOiirubli all' anno, 

Ì>ÌLMATTINO 
• .•-u'- fi- - - < , 

^ò|al0enté 

-X-HÌXLilEÌGh H . A - i i l V C X 

Noftli 
- L I 

- " ' 

La Corte dei conti avrebbe appro* 
vato il decreto che^omìna Ferrando 
ca|;>o-diyÌBÌone al ministero della pub-
blìM^ istruzione. 

" 

ì'i'lià^-:-

,'^^ 

UN pa DI TUTTO 

HIsgB'i&rla a 

ccrEmBiia DELLÌ SBLÌA 

L'on: Crispi, che trovasi attuai-
- " r ' • ; - • • * ' • ^ 

mente a Parigi, satà^^fca pochi giorni 
di ritorno in Italia, 

^ Finanze 
Il ministero delle finanze ha invi

tato gli intendenti;4|j,afffettare l ' in
viò delie comunicazioni riguardanti 
il conf«rimerito dei magazzini di vén-
dita^^ì ceneri di privativa. J ^ É i 

— I nuovi controllori ed aggiunti 
controllori di tesorerìa raggiungeranno 
Ùjj^idestìnaKÌone^ed a88umoran|i£ 
servizio ì t^ifrno quindici córrente. 

IW^^i re t to re^^ i iMàle delle ga^ 
belle, signor Ellenà, ha inviato uria 
Circolare alle intendenze per eccitarla 

• ' • , . ' ' • • , • • • « « • • • • , • , - " W f c 

ad';àgéYoUre jgU arruolamenti delle? 
guardie dogàhàli e a convo<:are 1̂  com 
missióni di 

•*Wi!r. 

L.fl^LJt?. 

Corso forzoso 

'•^^^^m%^ in • cdr^to^:rd6|.airfilili 
¥^btìlìiÌOhe del corso f b h s o ^ ^ f 

t inu^:>egòÌf t#ent<»."Difót t i i« 
tìilÌ^en*:HÌ|inè^ ':h^Ì0m'^ìÀ •• 
^68tl ;::h,Ui. miglior n ^ f | l i ' a ! r P ^ n u n •;. 

z ^ j i l l à ;SpeSlzionl^SfX^:. '^^ 
cospicua somma, la quale e ,|l,*,'"* 
viaggio • dall' America verso rTulia. 

somma, si avrai||ij,già 
deposìtatì^riellefnostre- casse 500 mi-^ 
honi fra oro e ai-gente. 

sera U pi.aaza Colonna era. durante 
il col^wlo, come al solito delle feste, 
greMW di gente, che piendeva il 

1 fresco,- ciarlava, passeggiava, sedeva 
dinanzi ai caffè. • 

A un trattò un grido s'intese. A 
quel grido,'^'^^ pareva di angoscia 
^ail¥6ta, tiene ^^j^etro /̂ÓW generale 
fuggici f^ggi' - ' - -^ 

Che cosa pra avvenuto ? 
Verso il^iÓ 3,4 una botte che poP^ 

tava il n. 411 ed era condotta daMi-
chele Della Vecchia, passava da via 
dell'Iinpresa. Per una c^usa ancorai 
non bHn1^e?trminatà, ìPcavalld a-^ 
dombravasi, e veniva giù a rótta di 
colto verso piazza Colonna. 

i€lryeder ciò dalla fnolta gente riu
nita fu cagione del panico. Chi s ia l -
zavf'cIfVìWediI ove sedevamo si dava 
alla fuga, cy^iMligeif^asi al miìfcpi che 
cacciando grida di angoscia chiamava 
or questo or j ^ J o , che si precipitava 
contro u cavallo fùggentò, 

Questo rasente i portici di ^ejo, 
facendo i rotolar seggiole e tavpjinij 
rompiendo tazze, bottìglie, bicchieri. 

Il male era gtà grayei ma Is fan
tasìe rlscaldaite préve^dèvàno il peggio. 
t è 4ohn<^ tremavario ifli^tttoli^^jjmbi 
che paventavano schiacciati, i mariti 
per l« mogli ,Huttio quasi per se 
medesimi, .̂ î̂ p? • •. • •••: •• •.-••-:• 
-Un,.ufacialB dei carabinieri, il '^W. 

tóecchioli,.^fl*^dP^^ 
§|jDQp,:eVcosl fece "Cessare se ^non 

la Wurà , il pericolo dei danni mac-

Imetinamento 8uperi(^H 
ministero della pubblica istruziÒ 

ne ha disposto che tntti gli esami 
rìguardainti^ l'insegnamento superiore^ 
dovranno essere fitti d'ora in poi 
tutti indietintamento in conformila 
del nuovo regolamento del febbraio 
1882. • 

{Agenzia: Stefani) 

PARIGI 1. --' (Ufficial0~^ Ì\m 
inetto riuscì cosi comjKpto; Duclerc 

alla presidenza e agli elSfi ; Failleres 
agli ìnternif^Déreg:allis,giuaiizi»pif-
ya^jt. all' istruziotve; Tirai^d alle Qrian-
ze; BJlot alia guerra; Jjurreguìberry 
alla marma; Cochery alle poste; Ma-

^ÌWa1l'ttìgrÌcoHurafi;^Ì>,erene Grand al 
còM&ei.cld coli'interim dei iavori pub-

^j,M/' • ' ' ^ ^ ' " ' • . ; -

"^"^Develle sarà sottosegretario degli 

Spì& francesi m-

La questura di Genova ha arresta?!^ 
to a bordo dì un vapore che stava per 

'^salpare, due emissari francesi. Addos
so gli sì rinvennero pianto topogjafl-
che della.città, delle fjrtìfìcazioni e^ 
dei d ntornii|e„^tutte con %5,mali Istru
zioni dello stesso govèrno francese. 

interni. 
H P à i h ì s t e r p ^ M ' ^ a i n a n i al^B^ir-

laiiiento una, dichiarazipho; dove dirà 
elle per 'a Pfìl^^.estera non intende 
riÉ^ffiàre s u l ^ ^ S t ó è che acceùa il 
voto della Camera con cui questa j 
dimostrò di volere la^uac*^; peiò so-
praveiif rnio qualche incuitinte che 
possa intaccare la dignità della Fran-
cÌH vtìiià: immeiliatumente ifionvocato 

^il Paramento per delibeiradlgMle^ 
sure accessorie. 

Quunto alla politica interna il;riìi,-^ 
nisteró dichiara che prende SÌ voto 
della Cannerà come base della sua pò-

ilìtica. • ••̂ ^̂ ^̂ ••̂  

lad'Is^hli II Ra di^Serbia* atteso do 

' ^ % ^ À N T I N 0 P 0 L t 8 . - N 
duta della conferenza Said promise ft-i 
Duff'iiiilw^i Oman are il proclama con
tro Araby pascià. ÌA^cpi^Qm^^ 
dunasi giovodi. 

Il sultano dledaaér Assim pascià ed 
a Sàìd pascià pieni poteri, per crear 
una polizìa intèll^azionale VSuézèd^^ 
indicare con un prnolama la poliiici 
del sultano verso l'Egitto. 

P A W W , 8. -;. UnaJettet-a dì Carla, 
Lesseps, vicif:^nesi.^ente del consiglio 
dLammin strazidnié della compagìrtift 
ài Suez, ai rappresentanti delle diverse 
potenze a Parigi ricorda le pratiche 
recenti dì Ferdinundo Lósséfl' in f | i |^ 

"voré della heùtralitàjdel canale, ^?é» 
cialmento il telpgrammafdi- Lessep» 
del 4 ago^ t̂o, : d'cénte " cHo la pro4e>' 
zione navale:, Colteitiva iì^^^^potktité 

': :.! 

S,rar.T:ii-'77?;'--;vv' ^ seri'ìzw. uno''sbarSf'sàr^^ 
zione desiderflbMe e su-^cettibue ad 
impedire un' immineiìtW^iolazÌQnCdéte/ 
la neutralità." - ; - ^ ' i 

ri-sHcr: -^W—f-- • —I 

* •• _ P.m;.iEE!ZZO, Direttóre. 
ANTONIO KTF.FANI, Gerentp. rrtsyonsaitiie 

' • • • - • - - • • , • 

Scandali a Rbmam 

y}' 
* ' j 

ì̂̂ ^̂ ^ 

^m 

ilanovre miUtari 
"ffj 

l̂ a grandi, ^ippvre conainciarannO 
sl^38.cor?#ft|v|Foligno e Perugia- Sa
ranno dirette dai g^^ia ie Cosenz, il 
^è'aie sarà capo dei giudici dal camfo. 

il re,passerà in rivista le truppe 
-•-• m m , ' , • , • , ' ' • 

che prenderanno parto a dette ,mâ -
novre. 

%: 

m^-
• • 

•> . ; i . 

' 4 ^ t ^ n c h e t t o : t enutec i ' •Calcut ta 
per salutanfli%la partenz-t ^dfilo ti'Hppé 
af'ià Mahmud, dignitario indiano, disse 
che qualunque sìéno le cause disila 
questione egiziana, l'India aesisterà 
fedelmente l'Inghilterra nel proteggere 
la .Strada che unisce i due paesi. ^ 

mM 

I'. •.• 

Crisi inglese 
Situazione interna iri'glìora:. ape* 

iranzQ compromesso tra .JJ,̂  Gabinetto 
Il e ilÈordi aumentano. m 

m 

Austria e Germania 
Jl principe imperiale d'Austria e la 

principessa hanno accettato l'invito 
dall' imperatore di Germania dì assi-
stere alle gran4Ì$J^anovro d'autunno 
che si faranno a Breslavia. 

L* imperatore Francesco Giuseppe 
deve incotrarsi IJi^sgosto, coli' impe
ratore Guglieljno alla s.tazionedì Stro-
bel, per recarsi di là ad Ischi. 

Bulgaria e Albania 
Notizie dalla Bulgaria e dell* Alba

nia accennano ad un grave fermento 
tra i mussulniani, dovuto al fanati-

I - . 

smo destato dalle prediche di ulemas 
e soffas erranti, che incitano le po
polazioni ad una guerra santa in nome 
del sultano, 

In Bulgaria e nella Rumqlia orìen-

dutci^iebbé libraccio ii-attùrato onda 
W ò o » W f f l l t CòniUtiiOne. 

quali; alcune signoro, ch'ebbero^con-
tusmni più 0 meno leggiere. 
^ffWrecchie signore furono pure con-
M^e^sv^ftU^.^«^i i ^ ottenni e 
curate, altre puî e svenute fui;on dai 
^lòro uomini fatti salire ih caVrozzà'̂ é' 
tolte alla folla curiosa che lo circon^ 

' Il "cpìi Colonna ebbe^danrii r f l ì l -
riali non lievi. Molt&sedie!o.tavojini 

' furono infrante,si ruppero piatti, cÌMc-
Icheréi^si . ; . . molti cucchiaini' spari» 
(̂ronòff"̂ "' ' ,_ 

La, carrozza, cagione elei fatino, fa 
m ^ p malconcia. Il cocchiere Dell^ 
V ^ h i a venne tradotto in arresto alla 
questura per vedere quanta parlo di 
i'èfponsabilità potesse avere neiracr 
caduto, 

imstipsfatti. Ora a guisa di «om-
mento una domanda? 

Non pare che nelle sere in cui si 
«^S'"mM'«g^PÌ»bmt»=^^a Colonna^ 
SI dovrèbbe impedire alle carrozze il 
transito anco delle vìe ìmmedianiènte 
adiacenti*? 

Noi abbiamo vi'duto, appena cessato 
il concerto, é quando ancora la gente 
si affolla venir le carrozze in piazz*... 
giò potrebbe epser cagióne di guaì. 

Veda cui spelta sé npn hàvvi mòdo 
j|i rimediarvi I ' 

Cari»1|Kuierci briAciafto. — La 
Corte d* assise/di BeStìnco» ha con
dannato ai lavori forzati a vita un 
lavorante terrazzalo che aveva accop
pato a furia dì bastonate e di calci 
uh carabiniere dal quale alloggiava e 
roangiavaigcplla moglie del quale a-
veya una^fficH, Fra i par^icolarflei-
r assassìnio v'ha il sègaeStè che è 
orribile. • 

L'assassino aveva acceso un fuoco 
con rami secchi e vi aveva abbruc-
ciato il corpo dèlia sua vittima semi
viva e ohe respirava ancora sansibil-
monte l'Éil^- •••^i^»': •'.,,• ' " ,'• 

I • _ V ' 

Due principi vetiuero jjusti sotto tu
tela: uno é il Qglio dell'Eiettore d'A
sia Cassel principe di Hcinau, che sol
tanto sulla piazza dì Praga ha debiti 
per 300000 fiorini e che ì suoi cre
ditori fu offralo il 15 per cento; l'al
tro è S. A L il granduca Ncota di 
EussÌHy già comandante ini capo del
l'esercito del Danubio, il quale par 
ordina dell'imperatore, venne in-

ler mattina l'fc^garibaldii^: Mollo, 
che aveva pubblicato Un foglietto con
tro Coccaptìer fu chiamato ad un 
convegno da un cocchiere del mar
chese Ferraioli (clericale); glirffu in
timato di dire chi lo aveva incaricato 
di scrivere. Rispóse d^^^|)o fatto 
spontaneamente. Allora fu minacciato 
d'esser bastonato.Giungendo alla por
ta del palazzo ^̂ (̂ 3 P^^^;^V ^^^^^ ^^' 
dividui armati di bas td^^eg l i trasse 
il -reyòlveìr ponendosi in attitudine di 
jdifesat. ÀccMsero le guardie e lo tra-
•d i i t Js iWll ì^ea tura : : 

Fa procassato con citazione diret
tissima, per ^mancanza di porto^d'ar-
mi, « opuidannato ft, Ginquantuna lire 
;di: multa. 

•M Opccplèller ieri inattjna hiolsuo 
vigipriiajìé Èlio II minàccia eli ' f a r in
v a d a iag^ografia della C ( p S l c . . 

tóserziòai a;;i£àè^meiito*w 

4 

< -. 

i 
'^é ìli- '•-••' 

fPdssé postali 
..:Nel^^I|a6!!|i|o mese di giugno furono 
deposi tate duella casse -postali dì ri • 
sparmio @ | 5;830.498 Sè/é furoÀo ri-

- I .•: 

• #sy:-"::-.^?ife^^i:^; 

, ' ' 1 • - ' 

Il granduca Wladimiro aesisterà alle 
grandi manovre autunnali nella Slesia. 

COSTANTINO! OBIf8— L'jE;i/'>ujai& 
dice che le truppe di Araby^^pascià 
si soitometterannó. a Dèrvisch pascià 
appena i tnr,chi saranno:, arri va ti^pl' 
j^i^jjtaii pascià accompagnato da mot-

^ *>«?u^^ecasi n^a; alto Eg Uo per 
far ripiegare le truppe egiziane che 
si trovono colà. 

ALESSANDRIA, ^ 8. --- ,Ilj;o!live 
scrisse #^&agtiei} pascià dìchiàrandb 
che i r governo è pronto ad indenniz>f 
sare le vittime diÀlesaàndria; sotto 
condiziMilda ;deternoinàr8Ì, 

Gli egiziani fortifì^ano le posisioni, 
ove si è combattuto sabato. 
; :LONDRA.X:Ì r- ;tójm«ra; dei do-

mùni/^^jGlonéy domanda sa il go» 
verno ;èJnten2ionatp«4ién^K°F**^^^^^^ 
riscatto dei diritUJeUSultanó auìl Ga-
naie,,allo scopo dustabiliro con Se P o . 
ienzO che ilCanale sia una strada m 
ternazionale in^ptce ed<4ii guerra^ 
' Gladàtohe rÌ3pond|^|egattyamente^;^ 
constata che il Oanàleàr^estar'apertoYi 
LessQps protesto solamente come sem-

Iplice particolare. 
>Dilke dìcfl che il firmane del 1879 
investente Tewfik, e fi^sante,il tribùtò 
a 750 mila lire turche, è un ùiipegno 
internazionale che V Inghilterra vuole 
mantenere. NetShnà;,i'ag'one Vi è jMi 
credere che la conferenza- ©sercitérà 
uh controllp^^^immischierà rióH* a-
ziòne mìlitarFr^lese in Egitto, òche 
I'autorità civile :sìa esercitata in no-; 

*É!e del Kadive. Nessuna proposta ven
ne fatta per;tìi'l^ protettorato del ^ca^ 
naie, ma solamente per garantire la 
sicurezza della navigazione di esso. 

A l i o AI lOON fiUSTAI 
I : 

¥^-' 

Sirra ali CSrratk, eccellente a 

Ogni altra a 5 # cent, il litro., 
.^ÌM.- •^;r . , .280$' 

w 

. • • • . -

Con^servatori inglesi 
/Ebbero liiogo clamorosi meetingaAx 

conseVvato^kiLedbu^y e ad Hdtfield. 
Lord Salisbuij e Uibson attaccaro

no la polìtica estera delminìsterp ac-
c^sahdblpfdi aver gettato il paeSo ip; 
una disastrosa guerra, Essi tentarono 
giustificare; gli emendamenti della Ca-
mera dei lordi n\ hitl sui fitti arre-
trati. 

m^ I r : F hfli 
:iMi 

: r •• 

\7R 

ttavio Gal 

k. 

V, flapono, li tutto f r a r t è é ' » i 
T^ 

1 ^ ^ ? ^ • 

Che la sola Farmacìa 
ieani d* Milano Cori labòràtorìo^Pi 
SS. Pietro e Lino,2 posàiéde là fedoi 
e magistrale ricetta delle vere pillW 
del; ^rot l i u l g i wmti^ d i l l ^UWt 
sita di Pavia,' le i duali'• vehdonsi al 
prezzo di L. 2,20 fa feattìla nonché l 
ricettai della p o i v p ^ o r acqua sèi" 

d o n a i -

Queste a u o v e g e t a l i prepamibhi 
-non splPhel: npst;rP v̂iaggio 1873^" 
presso le cliniche Inglesi^"èt^idésohe^ 
ehbmp &)Comp\eÌ&ref ma ancora ^ 
un^TiTOente viaggio di ben 9 ,̂mesi 
Sud Amèripa, visitando il^WlJif^lFP 

'ragùa3r,:Rei)ubbtlicA Ai'gphtiiia ed; i 
vasto Impèro del Brasile e^bimo 
perfezionare cól fre^queutare quelli o-

' siedali speli^^^uel'fFiiVft nllla San
ila. .Misericordia, a ,Rip^ie;,jÀwl«^#i: ^ 
- ; m i w « n d U n r Ì a P u d i k v a i I>ia:-

I neri e Mauri, negoz. ^Lu ig ' 'Co rne 
lio, fdrmac,;rr- Farmaciri dell^Uuive 

l ^ ' 

.̂ •, 

'^ 

Le truppe^luféhe già iiubarcàtò sono f \ \ o • n • . e 
destinate a Creta. ^ sua - - S a n i Begg.ato,fum«c.sta 

Zanettiy farmacista -^ Berm^fdi e D 

i-r---

\-^:': 

Le risorse 
, finaniìtrié di Àrahy pascià; 
: Il Mmistird delli^^Bnàrize à^CairoÉ 
ha ricevuto^iordìne da quello delta 
gueflf di non fare verun: pagamento 
senza il sp^consenso. j 

Il tesoro del ministero delle finanze 
contiene 200,000 lire egiziane intatte 
fino ad ora. 

D'ike smt'ntisce che si tratti di ri
chiamare •̂ Diifferin. ' • • :-^*^- - • •'•• 

• PARIGI, 8 — C«mer« — Puclerc 
légge la dichiart^gii^^,^.. Annunzia la 
fonazione del- gabinétto. Dice, chè^t 
ricusando i crediti per lin occupazione 
parziale del caniile, la Camera prese 
una miiiUva^^J^riserva e prudenztiche 
non è r abdicazione del governo. Il 
ministero confarmerà la sua condotta 

• m s m : . •*%£&:- : • • • • • • • < 

a questo volo. U"e accadessero av
venimenti che potessero impegnare 
gli iiitHreSjŜ i e l'onoro della F'.ancia, 
il ministero convcherà la Camera, 

rer, farmac, —• Portile, farmacista 
Gasparìnì F., ffiroiacista ^ |Jl ' i6ert i , 
farmacista ;—̂  Francesconi, fafiìiacista 
-r̂  Sj-ini Pietro. 
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W^ibh-. 
Ad Ischi 

w-'rx'-t-ìfjj 

Questa mattina deve avere luogo il 
convegno ad Ischi fra IMmperatore 
d'Austria «'quello dì Germania. L'im-
peratore d' Austria si recherà a visi
tare Guglielmo che lo attenderà al
l'Hotel dove Soggiorna. • 

Alle ore nove di sera avrà luogo un 
pranzo di gala alla villa imperiale. 

La città vena illuminata. 
— La NfUG Freie Ptesw si rallegra 

del convegno; Ne trae argo|||j^|jito per 
felicitarsi nudvani'^nte dell' alleanza 
austro-tt'dssoo, la quale mlforzata dal
l'avviclni.mt!nto R noero dell'Itnlia è 
il più sicuro pegno di pace in Euri>pa. 

il giornuSo soggiunge che gli ìmpe-

Riguardo alle questioni interne^ nulla 
si compróm^tttìià durantft le vacanze, 
ir governo; stu.|i^|:à_ le qi ies^^, , , in-
sieme alle commissioni. Il governo sì 
propone dì lavoi are per riconciliare 
le diverse frazioni dèlia maggioranza 
repubblicana. Oiienéniio tale risulta
to, crederemo di avere compiuto un 
opera che nelle cìicostanze attuali 
più: importa di altri interessi. 

Approvan^j^l capitoli del bilanciò 
relativi alle contribuzioni dì|^|(te. 

Clemenceau fnce dichiarazioni di 
efiiiucìa nel gabinetto. ' 

La chiusura della sessione avrà 
luozo prob biirnente domani, 

ROVIA, 8.;--- De, Pretis è partito 
per B*>l'ag;irt. 

PARIGI, 8. — Tijitti i miniatriap-
partengf^no all' Uuione repubblicana 
eccetto Failleres che non appartiene 
a ne8>;U[i giuppo. I giornali tengono 
un linauHst>io riservato. 

LONDRA. 8. — L'Inghiltemtade-
cìse di c'struire ìmm< |̂|J,̂ taiT)etfWuna 
ferrovia da hmiiilia af Mediterraneo, 
'^^S-'Morning- Post ha da Berlino 
che Igntttieff verrà nominato prossi-
mameate ambasciatore a Costantino
poli 

ISniL, 8.-^ L'imperatore d'Austria 
partila dninani per Ebensee onde in-
contrarai coli* imperatore di Germania, 
Arriveranno inajeme a moazogiorno 

(Vedi avviso in aitartaiPààiha) 
jBifd»^ 

DWfittàrsì pel 
Negozio con cantina e stanzasupe-

rìóre:>yÌ;l^l%brtÌco';degÌi Orefici ejt; 
cappellaio Za'»andrea. ,>, ; 

fRivolgersi ttll'qreficerìa Minozzì 
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Vedi Avviso'^^Qii:^'É&ifim •• • 1 
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séta riolltì m e t i l e della pelle, apeoialmente negli èrpeti pon ftìbbHIi; irì molWaffezìohi gft̂  o gastroiep^tWe; nelle ^rotichilì cróttiche ed in molta filtra foî me morbose 

che la.ron-

ÌiÌ'c«'i*lt^I ."̂ 'CCtìt *«9 fio Aruua' S. lìairifir. 1tì82 
<ttii-aa f aWfi;lli». MOMft'ia f«sè'«5<*i* tic ««a-ta l e r d c Acqua sojf. iUiinefiaiia, 

P dovfl. 
4 • 

1 -

EÈSOSH?^. 

m ^m- é X X . Kmmi^ 
V liso estèso delle acque fétrugiiiose 
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p e r I f t ì o r o ^ p o n d u l b i a e l f i c a c ì a , e i l l o r o p r e z z o r e l a i i v a r t ì e n t o a l t n ^ b o i i s i g l i a r o n a U s i g . C . B a r b i e r i , F a r m a c i s t a a U o S p e d a l e C i v i l e ; d i P a d o v a , d i 
p r e p a r a r e e d p s i b i r ^ ì p u b b l i c o u n V a c g 9 | ^ , ^ h e , a t i p o d e l l e f t ì i T t i g i n o s e p i ù r i c c h e ì l i ' f e r r o , q u a l e l a c a t u l l i a n a , p o t e s s e c o i s u o i p r i u c i p i i m e d i o a u i e n t o a i s g a t l t u i r e q u e s t o , c o n c i l i a n d o l * e c o -
l i o m m i a d e ! p r e z z o c p ì U m i g l i o r e a z i o n e * ^ 6 " ' * ^ i ' ^ 4 ! ' ' * ^ ' 

D i q u ( ? ? t ' , a c q i j a , d i a t i n t a c o l n ó m e d ì . i t s ^ H I « l i 
e a c Ì ! » r j c o s t i t i i p n t e , r i s e r v a n d o s i i n s é g n i t è ' ^ ' d i '•**•' 
E , C a 8 H Ì i » Ì 8 , , , A v T ^ y ^ d ì j j ^ ^ ^ M u n a r ò n , M . M a g g 

i ^ i F ^ !!.-

t r a s i n e l l o a c q u e C a t u l l i a n e o C i -
q u e , 3 t 8 . : a c q u t ì ( a r ^ e h i n t o d ì ' f * r r o , 

. . . - » . . s p e c i a i m t ì n u s o l i ' a É o d I c a l c o ) 
ì q u a l i , n o n s o l o m a n c H ' i o d i B c o p o t p r ^ ' p é i i ' t , ' ^ m » . r f n d m m t i n o o r a y i e . a c q ' i « r n i n e r A H , 5 ^ , P j ' > c o - t n l U r f i b i l i a l l o s t o m a c » ^ , ^ . d i m e n o f i d i l e d ì s c ^ ^ t l o u e ( s p e c i a l m m i t o - ì e n e c o n t ^ ' n i r « i V i o m t ' i r W ^ d o s t ^ ) . 

C o i B é i l l a i w o p e r c i ò f i l e i a B « i s * r i I t t i c i £ t » l i n a i i V o a ' r « n H « a d c $ ì é n i ] 9 i W d " c ? l a « S o s - n s s n a s S a c H V i n ì c i ' o T u s o d é u h n c t | U o i n i & B a e r a l i a r t i f i c S u l s , e j f v o f c -
i - S r e a l l e i n a A a l i i l i s < » r ; ; C n À S f c r i ^ u V l u o N c « f i M c N t a f e l i v o p i * é | > a r a > 3 « » n o o k n l s i e i i t e i t à o i i t o e f f i c a c e o c l a s s a i e c o n o B u i e - ^ ^ ^ ^ 

l.^. -:i 

: Quci^'ti tali f•: é-ervt» elefnénta.re onteiiùto v* un l^Ì^(ii acqua dtlU>pTÌtiCrMi^fo>U ftìrrtumQH^tdedutta^Ma^MmìéP^t^ '̂* fei-n^ in esse contenuti 
i l - t ^ O t i O ( f t U ì i f ^ M l 8 b - 2 ) | , p H t u i h a ' n a ^ p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ O i j i . l l ì j ì ^ . H l t ^ i ? ( M e l a n d r i I S S i j j . ' t ì h R o n c e g n o ' o ^ ^ 1 , 5 7 0 ( M ^ n e U i . 1 8 5 8 ) ; V i r ^ i U a n A c t t « i Ì ^ ^ * f l W - t t r 4 e g r a m m i * , » « © ( f t U ì i f ^ M I S b i ) ; O H t u n * a ' n a . ^ o . i l i O i v i . l l ì n ^ . H j t ' ^ ^ ? ( M e l a n d r i , 1 8 2 l ) ; . , d J ; R o n c e g n o o T ^ s o b o , 1 , 5 7 0 ( M ^ n e l t i ^ , 8 5 8 ) ; V h ' ^ i U a n a l ; 1 7 4 4 P t s i i r i e l l t ì 1 8 6 2 ) ; C a t u t -

l i a n a o d i C i v i l U r t e 0 , 9 4 6 ( B z i o 1 8 6 5 ) ; ' l ' S . Z ' u o u ^ - Ò 4 3 7 ( R - g ^ i z z i n i 4 8 5 2 ) ; d i V ^ i d : . g n o o d e i V « g i i 0 , C 8 9 ( F i i i p p u z z i 1 8 5 6 ) ; d i R a b b i , a i . t i c a f o n t e , 0 , 0 3 8 ( R a g a z z i n i 1 8 3 5 ) ; d i l ^ m o , - 0 , 0 2 7 , 
( B i z i o 1 8 7 a j i d i R e c o ( ; r o , f U l e L e i i r ^ '̂  ' 

.S>cpo«ftffiW^^prMri^]0 tìuaaW spedizione pres-̂ o X. Cornfl?to, Via Vescovado, 1824Padova. 
%*VKiJiii d r ^ c n a i f c a . 3-1 ÀiSViififlirossn it; L. lp_%lj^^y; 100 b''tti>jliP,-^C^ vefri a*par(e. RrtitÌKlie e . ^ ^ i ^ o n a t u r a di uao più comune per le acqu(?''ffirr»ginos6. naturali. 

1 - - • . ri ? l - r Zr 

l̂ iioYissmioiluMrb ŝ̂ |itig#(i L H 
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: y i l o l f l i i p s|fe|,,giari|io|eji, CALIJ eia |tii)asi altro iDiraienfo rataceo ; ' 
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Tale rimedio supera tutti quelli'fino ad ora conosciuti, per il • pregio spiecialìs-
§Ìmo Jilie nella Sua composiziotie non^entrano soétan2e corrosive e quincìi non,^pio-
fluce "dolore di sorta, né alcun altro inconVenieóte. •^^IP^'PeaieOn^l'^gnln,*>«i*t" 

• siOiOeposìto'principale in^Veroma pvmiQ Gimeppe I)e ̂ t^-fa^y'^ figliò, Vi? Leoncino, 8 
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La composizione dell'acqua •dei diderentimariìti^ è svelata dalla'chimici'in mo-
^j^,così chjar'? e predso, tanto per la quali|à dei sali, come per la4oro quantità, da 
poter mediante, la.sintesi prepararèfi ŝua.vgUa una identica acqua arti(ìcialé''Con 
tutt^ té proprietàjisìche.^eoimedicinali della;naturale. ^; . ; : .; ,, , .: ! ;U: > 
j " ; In consieguÌBnza:.diftali^^veriti^tìi*ideò^n misto .̂di sali, che scioltOiinellà^quantità 
di acqua dolce occorrente per lun bagno, avesse la rappresenUre? l'acciuW deli^mare 
Adrialicoi^Je'pet tal modo ottenere un*acqua salsa;^rt,ificialgi4a usarsi^a ,doi][iiciìio, 
con tutti .quei vantaggi di, com^dità^; di spesa, ;c^^;possp|ip;^^^^ ,,.,̂ |̂ 

' Ogm rvaso è sufficiente pel^;un bagno d^fa^cmllo e per un^iuJtp converrà U 
, - il 

I ^ 

s3rne^4Me; 
, - Llacquà che hàTerv'rto oex un 
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SRS vPUOssi rìscaldai^^. ed usare nel sèconrfa 
a 

'pgnpr crescente/consumo.dèlmUto.pèrba^ salso artiricialé-'è la- sùa.,:mi. 

} 
cliore. raccomandazione. 
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Via Véscovàdo|M8^4 Padova. 
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ESTRAZIONE PRELIMINARE 
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u t ì ^ M o r e i e l fa M GIROLAMO PAflLIAM F t e k 
vende escliisivanienlein ;j*ap«IÌ, N. 4; Qalat^ S.iMarco,. ( C|,§|i propria) *^ 
IMWccette^ili. t , ' t # cadaunaìTT-In scatole (iridotteria polvere ) i i4-4,4© 
la ' kèatola -^ piÙ lâ  piccola ìspesa d'i mballa gàio. 

CASA bimÉNM'ÉìomirnssA 
: N. /w!*lf sigid? tarnesto V a g l M n o ^ tutte le ricette scotte ai proprio 
pugno dal fu p t ^ ì ^ : o ! « m 6 Pagliàna suo zio, :pìù un d o c e n t e , con cui lo^designa 
Quate'Swa.auccè3sorel;:;sfì)landò, a smentirlo avanti le conlpllenti autorUà, EnncQà^ 
Pietro Nùliano e tutti coloro cWàuBlTcèrnente e falsamente ne vantano la auccessj^one, 
avvertendo pure 4ì.n^n ;ppnfond^ì'è;^^^|te^^ coin^Uro preparato gottp 
il i^ome/Ui ÀlSèrto^Pagltano delf^M^8eppe^i\^^\e^^o\iie non avere alcUnà.afQnua 

peUecón audacia sènza pa^ suoi annùri^i|inaucendo^ a farsene 
credere parénte.,' "•, ", ' ' '; , •'••, ''.••,... >f̂ ?v . î .i i ,, ,, • , ' ... ., . „.. 

Moltissimi faleiacàtoH-infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più inQme 
déila società persone aventi il cognome dì Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
còsi d'ingannare la buona f.dé^ del p n b J ^ J perciò ognuno stia in 
'novelli uburptitoilXnoripót.ndMli di!Ve^re^^c[nalÌfteare );,,e sia rhenu^,,per, PO^i^f a : 
•Ciie ogni altro avviso^s) richiamo rela^ivq a questa specialil.à che venga inserito su questo 
od altri gtornaMMrjprièpno che,detesubilt^oi)lrRffazioni, il più creile.volte dannose alla 
saf^leì'dl chi duùcibfaumente ne'usasse. 
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Il primo Prem|g^tanto della 1>. che della 2** Estrazione Prelìmmre è' 
^^^jm^^£'J^Ì^-^^^^^ FWi-o 4^Utplp di lOOO deì:p^^ 

li primo,pem^p:delle^^t®®,©©» del|a- Estrazione Principalewé^ t̂ìnìì̂  
colossale piramide d'*qvp pnv& al titolo di lOOO-del peso 'di Kil. «8-®!©, 

mm i. 

V, 

Kì 

* i 

€ r « € # €4ìmw^i^umi^^n dichiara che è pronto ad acquistare 
dai vifì^itorPmritó'm'pfiMo:^ tm^nm che i due 
prema da L. té,òoo Mdauno pagando ìmmmM&,imnente^ ed 
lnteg;rHlnri4;;iUe lai etiftutauCI le dette somme rdi Z, rtOO^OOO' e 

verrà spedito gratis Meienoo dei premii, ed U bollettino delle Estrazionì^^ • 
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:4e l la v e u d i é a <lei b i g l i o t t i . 
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E r n e s t o Pagllairào 

Un Mglielto costa HM LIRA e e rarrems pmii, li i r l i l f l a l i S ili l. ìoô oofl 
^[•y'^ •..:: .̂ - ^^^^^i%l^'2licpStrW%7/c/ft dirigersi: • : , , . ' v ' 

InrSMl»rio;P»'''V%s!Q«»ttl»«S»»o"i *'.«'« S. Giuseppe, 4j e presso' tutti i 

In'a'atioW'lìressd Ca r Ì a ;5WSgf^ i . Basc^S, F r a i e U S BR«vafff .Oau.bin:-
vYv^fe; V ^|ti>e, • • i ^ • v i i 280 ì 
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i D o n o ^ l e ì a d e s i o i u ^ d 0 l l e i i c e l e b t i t à r h e d i c h e d ' E u r o p a i ^ i u n o p o t r à d u b i t a r e d e U ' e f n c a c i a ^ y r ™ f % ' P i i ^ o / e s p e c i t m e c o n t r o le t)tG:mmragie s i r e o e h t i c / i 0 , c ? r i > y t i c / i e , ,,,: 
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a d o t t a t e d a ] 1 8 5 3 n e l l e C l i n i c h e ( J i B e r l i n o ( V ( ^ d i D e u t s c h e K U n i c h d i B e r l i n o , i t f e ^ i c M X d ^ c A r / f t l i u W t ì à i b b r g - ^ S ^ é t i ^ P t i - ' i ^ 1 2 s e t t . 1 8 ) 7 , e p j , r - R i t e r f i t t b l i n i C o s p e c i a c o p e r l e « < > 
n r a d t ì t t e m a l a t t i o e r e s t r i n K i m e n t ì n t t i r a l i , c o m b a t t o n o q u a l s i a s i s t a d i o i n f i a m m a t a f i p v e s Q i ^ a i f i . i n g o r R r t f ^ R j p r r o i d a r i p , e c c . — 1 n o s t r i m t d i c i c o n 4 s c a t o l e g u a r i s c o n o q u e s t e , m a ! a t , t , i e n c l l c ^ ^ 

s t a t o a c u t o a b b t ^ o g u ì ^ n d o n e i j i p i ù . p f t i ^ ^ l a . o r o n j c h e . — P e r e v i t a r e J a l s i n c a z i o n i . B I S l i r r i ì l ^ l . . 1 ; . j g i n ^ ^ ^ ^ t f r e g y i n p r e ^ o / r m n a c c e t j n n ^ d i o q i M i l l e _ d e l p i o f e . s ^ u r e r O U T A D I T A V I A , d o l h ^ ^ 
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r a r m a c i V ® ' « « e s ' ^ f i « " « i « l » « » i Ì » ò h e « o l a n e . | » « » * ^ H l e a c l " » i m i ^ l ^ . . r U e U ' & : {VtìiUa\dichnn^^^^^^^ U f f i c i a l e d i B e r l i n o i r f i f o b b r a i o 1 8 7 0 . .̂ . , , , , , . 
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Contro Va 

anclfe"pTr m l S f r ^ V ' e ^ e , ô 'mVdia'nVê  fianca. — La Farmacia è fnrui-i 'di tutti i rimedi; cha possono ;occorrere in qualunque torla di malfttiiq, e no fa ̂ '|/u- : 
dizione ;ad ogni rìdùebta, niuiìiti, se si richiede anche di Consigl'o medico, contro rime!*f̂ |,,iH vaghu; postale. _̂  • ^ ^ '„ ., i 
. ^ ' i i o n e ^ i^" ' 'V-*M'- .̂^ ' H«B.àvev«5 a l l a a^ìrKnufiùsfi N. ' « 4 1 OT3'i^W|0 «4«4-l3AI^I , ;?̂ ^n_iìa6 .̂ (S f agn i ) , •_ • . . ; J 

Itivviiiiiiltderi a. J|?86«l4>*a —.Pianori e Mauri, nego?. — L"^g' C'rnelìo, f<ii'nmc. — Farnr,ic'iMndKÌi'Uinveiòiià — Sani l!*?ggiuti),; frirmacìsta, — Zan*jtti, farmacitìia « Beniardi ti Ou-'l 
Peitìlk farniacitìla — Gaaparinì F , faiìiiacitita -~ Roberti, furmacista — Fruncesconi, farmacista — Sani Pietro. 
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